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Premessa

Il presente documento ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D.Lgs. n. 81 09/04/2008 e ss.mm.ii., ha lo scopo di valutare le interferenze, e non i rischi legati alle singole attività o lavorazioni, che si possono verificare nell’affidamento di lavorazioni ad imprese appaltatrici e/o lavoratori autonomi. Nel seguito del presente documento vengono definite le misure da adottare per eliminare o dove non possibile ridurre al minimo tali interferenze, ed i relativi costi per la sicurezza, da inserire nel contratto di appalto. Sono presenti, infatti, per ogni interferenza temporale prevista delle schede nelle quali vengono individuate le attività interferenti, le aziende appaltatrici e/o i lavoratori autonomi che eseguono le attività interferenti, la data di inizio e fine della interferenza e la relativa durata, la compatibilità delle attività interferenti e le misure tecnico-organizzative da adottare al fine di eliminare o dove non possibile ridurre al minimo i rischi correlati alle interferenze. 

Prima dell’affidamento di lavori in appalto, il datore di lavoro committente ha l’onere ai sensi dell’art. 26 comma 1 lettera a) di verificare, anche attraverso l'iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato l'idoneità tecnico-professionale delle aziende appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da affidare in appalto o contratto d'opera.

Alle aziende appaltatrici ed ai lavoratori autonomi, inoltre, verranno richieste informazioni relative alla attività specifica finalizzate alla elaborazione del presente documento ed alla promozione della cooperazione e coordinamento. In particolare rappresentano informazioni utili alla elaborazione del Documento Unico di Valutazione dei Rischio da interferenze ed alla attività di cooperazione e coordinamento a cui hanno l’obbligo di partecipare anche i datori di lavoro delle aziende appaltatrici ed i lavoratori autonomi:

· l’organigramma della sicurezza (datore di lavoro, responsabile del servizio di prevenzione e protezione, rappresentanti per la sicurezza, medico competente)

· l’elenco dei lavoratori impiegati nelle attività previste in appalto (nominativo, mansione e qualsiasi altra informazione possa essere utile per tutelare la salute e la sicurezza di tutti i soggetti impiegati)

· l’elenco delle macchine, attrezzature ed impianti da utilizzare

· l’elenco delle sostanze, prodotti e preparati da utilizzare

· la descrizione dei rischi specifici relativi alla attività (rumore, vibrazioni, possibile propagazione negli ambienti di lavoro di prodotti chimici, etc.)

· elenco degli addetti alla gestione delle emergenze, all’antincendio ed al primo soccorso

Le aziende appaltatrici ed i lavoratori autonomi, verranno adeguatamente coordinate ed informate dal Datore di lavoro Committente attraverso riunioni di coordinamento prima e durante l’esecuzione delle opere. Durante tali riunioni, alle quali presiederanno il datore di lavoro e il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza dell’azienda committente, i datori di lavoro ed i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza delle aziende appaltatrici, i lavoratori autonomi, verranno discussi il presente documento unico di valutazione del rischio, le procedure organizzative e le misure da adottare per eliminare i rischi conseguenti alle interferenze, nonché i rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui le aziende ed i lavori autonomi sono destinati ad operare e le misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alle attività previste in appalto (art. 26 comma 2 del D.Lgs. n. 81 09/04/2008).

Durante l’esecuzione delle attività, le aziende appaltatrici ed i lavori autonomi avranno l’obbligo di attuare le misure di sicurezza previste e di informare preventivamente ed in tempi utili ad adottare le necessarie misure di cooperazione e coordinamento, il datore di lavoro committente, qualora sopraggiungessero esigenze di qualsiasi natura tali da rendere necessarie modifiche al presente documento ed alle misure di cooperazione e coordinamento già in atto. Non dovranno, per nessun motivo, essere eseguite attività da parte di aziende appaltatrici e lavoratori autonomi non segnalate ed autorizzate dal datore di lavoro committente o per le quali il datore di lavoro non dispone di tutte le informazioni utili alla cooperazione e coordinamento, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 26 comma 2 del D.Lgs. n. 81 09/04/2008, che sancisce il principio della cooperazione e del coordinamento per le aziende committenti e per le aziende ed i lavoratori autonomi appaltatori.

L’impresa appaltatrice dovranno porre particolare attenzione e sensibilizzare i loro lavoratori in merito alle misure e procedure di prevenzione e protezione discusse durante le riunioni di coordinamento e presenti nei documenti di sicurezza.

1. Anagrafica Azienda Committente

	Committente
	Comune di Manduria

	Sede Legale 
	Via Fra B. Margarito 1
74024 – Manduria (TA) 

	Tel.
	Tel. 099/9702212

	Resp. del Servizio di Prev. e Prot. (R.S.P.P.)
	

	Medico Competente 
	Dott.ssa Scarnera

	Rappr. dei Lavoratori per la Sicurezza (R.L.S.) 
	


2. Aggiornamento del DUVRI
Il DUVRI è un documento “dinamico” per cui la valutazione dei rischi da interferenze deve essere necessariamente aggiornata al mutare delle situazioni originarie, quali l’intervento di subappalti, lavoratori autonomi, ulteriori forniture e pose in opera nonché in caso di modifiche di tipo tecnico, logistico o organizzativo che si rendessero necessarie nel corso dell’esecuzione delle attività previste.

3.   Dati relativi all’attività in appalto

	Committente del servizio:
	Comune di Manduria, Ufficio Elettorale

	Responsabile del Procedimento
	Avv. Maria Antonietta Andriani

	Il Responsabile Area 1 – Serv. Demografici
	Avv. Maria Antonietta Andriani


	Descrizione delle attività affidate in appalto

	L'intervento è cosi individuato:

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: consultazioni elettorali  di sabato 23 e domenica 24 novembre 2025. Allestimento tabelloni della propaganda elettorale e Allestimento di n. 30 Sezioni Elettorali: montaggio, smontaggio, trasporto del materiale elettorale, facchinaggio e ripristino ambienti, nonché distribuzione di pacchi e plichi elettorali presso gli edifici scolastici sedi di seggio e successivo trasporto presso il Tribunale di Taranto;
b) ubicazione: a0 postazioni indicate dalla Giunta Comunale per i tabelloni e n. 7 (sette) istituti scolastici e n. 1 locale sito nella Frazione di San Pietro in Bevagna ivi compreso il Tribunale di Taranto.

3. Sono compresi nell'appalto tutti gli interventi, le prestazioni e le provviste necessarie per eseguire quanto richiesto in forma compiuta e secondo le condizioni stabilite dalle presenti Condizioni di Esecuzione, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal capitolato speciale, di cui l'appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.

4. L'esecuzione delle prestazioni richieste è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l'articolo 1374 del codice civile.

5. Anche ai fini dell'articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell'articolo 65, comma 4, sono stati acquisiti i seguenti codici: CIG: ______________________


	Luogo di svolgimento del servizio oggetto d’appalto

	Territorio del Comune di Manduria (TA) presso seggi elettorali situati presso edifici scolasticii

	Durata dell’Appalto
	Periodo elettorale

	Importo servizio a base d’asta 
	€ 9.000,00 + IVA 22%

	Costi per la sicurezza non soggetti a ribasso 
	€ 650,00 + IVA 22%


4.   Aziende, Lavoratori, Appaltatori e soggetti autorizzati ad operare nei luoghi oggetto di appalto

· Impresa appaltatrice responsabile della prestazione oggetto di appalto;

· Lavoratori che operano presso i luoghi oggetto delle attività affidate in appalto;

· Personale delle altre ditte appaltatrici dei servizi, lavorazioni, forniture eseguite presso il territorio e gli immobili comunali 

· Utenti dei vari servizi espletati 

5.   Elenco Macchine ed Attrezzature

Tutti i servizi saranno effettuati con attrezzature e mezzi idonei in possesso della ditta appaltatrice.  Tutte le macchine e attrezzature di proprietà della ditta appaltatrice devono essere conformi alle normative vigenti. 
6.   Soggetti di riferimento per la gestione delle emergenze

	
	Addetti al Primo Soccorso
	Addetti alla gestione delle emergenze

	Comune di Manduria, Ufficio Elettorale.
	
	

	Impresa appaltatrice responsabile dei servizi in oggetto
	
	


7.   Numeri telefonici utili

	Polizia
	113

	Carabinieri
	112

	Ambulanza – Pronto Soccorso
	118

	Vigili del Fuoco – VV.F.
	115

	Comune di Manduria - Ufficio Elettorale
	099 9702212

	Enel - Servizio Guasti
	803500

	Acquedotto (segnalazione guasti)
	800 735 735

	Telecom (segnalazione guasti)
	187


8.   Criteri adottati per l’individuazione dei rischi conseguenti alle interferenze e definizione delle relative misure per l’eliminazione

L’individuazione dei rischi di esposizione costituisce una operazione che deve portare a definire la presenza di pericoli, che possono comportare un reale rischio di esposizione per quanto attiene la sicurezza e la salute del personale addetto.

A tal proposito saranno esaminate:

· le modalità operative seguite nell’esecuzione delle attività (esempio manuale, automatica, strumentale) ovvero dell’operazione (a ciclo chiuso, in modo segregato o comunque protetto);

· l’entità delle lavorazioni in funzione dei tempi impiegati e delle quantità dei materiali utilizzati nell’arco della giornata lavorativa;

· l’organizzazione dell’attività: tempi di permanenza nell’ambiente di lavoro;

· la presenza di misure di sicurezza e/o di sistemi di prevenzione e protezione, previste  per lo svolgimento delle lavorazioni.

Si sottolinea il concetto secondo cui vanno individuati i rischi che derivano non tanto dalle intrinseche potenzialità di rischio delle sorgenti  (macchine, impianti  ecc.) quanto i potenziali rischi residui che permangono tenuto conto delle modalità operative seguite, delle caratteristiche dell’esposizione, delle protezioni collettive e misure di sicurezza esistenti (schermatura, segregazione, protezioni intrinseche, ventilazione, isolamento acustico, segnaletica di sicurezza o di pericolo) nonché dagli ulteriori interventi di protezione.

In conclusione si vuole individuare ogni rischio di esposizione  per  il quale le modalità operative non ne consentano una gestione controllata: rischi residui.

Pertanto la valutazione dei rischi viene effettuata in modo totalmente mirato alla natura dei  lavori che verranno svolti, ma limitatamente agli aspetti relativi alla gestione delle possibili interferenze lasciando ai datori di lavoro del personale impegnato i compiti di valutare i rischi specifici delle attività delle aziende.
8.1   Obiettivo della valutazione

Obiettivo della presente valutazione è realizzare uno strumento in grado di permettere al Datore di Lavoro Committente di individuare i provvedimenti necessari per salvaguardare la sicurezza e la salute del lavoratore, e di pianificarne l’attuazione, il miglioramento ed il controllo al fine di verificarne l’efficacia e l’efficienza.

In tale contesto si potranno confermare le misure di prevenzione già in atto o decidere di modificarle, per migliorarle in relazione alle innovazioni di carattere tecnico od organizzativo sopravvenute in materia di sicurezza.

Tali misure di prevenzione comprendono:

· Prevenzione dei rischi professionali;

· Informazione dei lavoratori;

· Formazione professionale dei lavoratori.

Pertanto, nei casi in cui non risulti possibile eliminare i rischi, essi dovranno essere diminuiti nella misura del possibile e si dovranno tenere sotto controllo i rischi residui.

In una fase successiva, nell’ambito del programma di revisione della valutazione, tali rischi residui saranno nuovamente valutati e si prenderà in considerazione la possibilità di eliminarli o ridurli ulteriormente alla luce dei progressi sopravvenuti in materia di sicurezza.

In questo ambito, al fine di consentire il raggiungimento degli obiettivi fissati, la valutazione dei rischi si configura, quindi, come una attività continua, non fine a se stessa, ma permanente nel tempo.

8.2   Elenco dei fattori di rischio

Nel seguito si elencano i fattori di rischio che sono stati presi in considerazione per la valutazione dei rischi conseguenti alle interferenze e per la definizione delle misure relative alla loro eliminazione o riduzione.
	
	Rischi per la Sicurezza

	Macchine

Rischi da carenze di sicurezza su maccine e apparecchiature
	Protezione degli organi di avviamento

	
	Protezione degli organi di trasmissione

	
	Protezione degli organi di lavoro

	
	Protezione degli organi di comando

	
	Macchine con marchio CE

	
	Macchine rispondenti ai requisiti di sicurezza

	
	Protezione nell’uso di apparecchi di sollevamento

	
	Protezione nell’uso di ascensori e montacarchi

	
	Protezione nell’uso di apparecchi a pressione (bombole e circuiti)

	
	Protezione nell’accesso a vasche, serbatoi e simili

	Impianti Elettrici

Rischi da carenza di sicurezza eletttrica
	Idoneità del progetto

	
	Idoneità d’uso

	
	Impianti a sicurezza intrinseca in atmosfere a rischio di incendio o di esplosione

	
	Impianti speciali a carattere di rindondanza

	Incendio-Esplosioni

Rischi da incendio e/o esplosione
	Presenza di materiali infiammabili d’uso

	
	Presenza di depositi di materiali infiammabili 

(caratteristiche strutturali e di ricambi d’aria)

	
	Carenza di sistemi antincendio

	
	Carenza di segnaletica di sicurezza


	
	Rischi per la Salute

	Agenti Chimici
	Rischi di esposizione connessi con l’impiego di sostanze chimiche, tossiche o nocive in relazione a:

1. ingestione;

2. contatto cutaneo;

3. inalazione per presenza di inquinanti aerodispersi sotto forma di:

· polveri;

· fumi;

· nebbie;

· gas;

· vapori.


	Agenti Fisici

Rischi da esposizione a grandezze fisiche che interagiscono con l’organismo umano
	Rumore: presenza di apparecchiature rumorose durante il ciclo operativo e di funzionamento con propagazione dell’energia sonora nell’ambiente di lavoro

	
	Vibrazioni: presenza di apparecchiatura e/o strumenti vibranti con propagazione delle vibrazioni a trasmissione diretta o indiretta

	
	Radiazioni non ionizzanti: presenza di apparecchiature che impiegano radiofrequenze, microonde, radiazioni infrarosse

	
	Microclima: carenze nella climatizzazione dell’ambiente per quanto attiene alla temperatura:

· Umidità relativa;

· Ventilazione;

· Calore radiante;

· Condizionamento.

	
	Illuminazione: carenze nei livelli di illuminamento ambientale e dei posti di lavoro (in relazione alla tipologia della lavorazione fine, finissima, ecc.)

	
	Radiazioni ionizzanti

	Agenti Biologici
	Emissione involontaria

(emissioni di polveri organiche, ecc.)

	
	

	
	Emissione incontrollata (impianti di depurazione delle acque)

	Agenti Cancerogeni
	Emissione incontrollata Materie prime nel ciclo produttivo

	
	Emissione incontrollata Materie Ausiliarie nel ciclo produttivo

	
	Trattamento o manipolazione volontaria a seguito di impiego nel ciclo produttivo

	
	Emissione incontrollata da componenti strutturali (Es. amianto, ecc.)

	
	Emissione incontrollata da componenti impiantistiche (Es. PCB, ecc.)


	
	Rischi Trasversali

	Organizzazione del Lavoro
	Processi di Lavoro usuranti: lavori in continuo, sistemi di turni, lavoro notturno

	
	Pianificazione degli aspetti attinenti alla sicurezza e la salute: programmi di controllo e monitoraggio

	
	Manutenzione degli impianti, comprese le attrezzature di sicurezza

	
	Procedure adeguate per far fronte a incidenti e a situazioni di emergenza

	
	Movimentazione manuale dei carichi

	Fattori Psicologici
	Intensità, monotonia, solitudine, ripetitività del lavoro

	
	Carenze di contributo al processo decisionale e situazioni di conflittualità

	
	Complessità delle mansioni e carenza di controllo

	
	Reattività anomala a condizioni di emergenza

	Fattori Ergonomici
	Fattori Ergonomici

	
	Sistemi di sicurezza e affidabilità delle informazioni

	
	Conoscenze e capacità del personale

	
	Norme di comportamento

	
	Soddisfacente comunicazione e istruzioni corrette in condizioni variabili


8.3   Individuazione dei soggetti esposti

Per “Soggetto Esposto” si intende qualsiasi persona presente nell’area di pertinenza di un determinato rischio e, pertanto, esposta alla probabilità di incorrere in un evento dannoso.

L’individuazione dei soggetti esposti, è valutata considerando:

· l’interazione tra i lavoratori ed i rischi in modo diretto o indiretto;

· gruppi omogenei di lavoratori esposti agli stessi rischi;

· lavoratori, o gruppi di lavoratori, esposti a rischi maggiori, in quanto:

· portatori di handicap;

· molto giovani o anziani;

· donne incinte o madri in allattamento;

· neoassunti in fase di formazione;

· affetti da malattie particolari;

· addetti ai servizi di manutenzione;

· addetti a mansioni in spazi confinati o scarsamente ventilati.

Per l’identificazione di tutti i soggetti esposti, occorrerà fare riferimento al seguente elenco:

· lavoratori addetti a servizi ausiliari (lavori di pulizia, ecc.);

· lavoratori impiegati d’ufficio;

· lavoratori di ditte appaltatrici;

· lavoratori autonomi;

· studenti, apprendisti, tirocinanti;

· visitatori ed ospiti;

· lavoratori esposti a rischi maggiori.

· soggetti autorizzati ad operare a vario titolo nell’ambito dell’attività oggetto d’appalto

9.   Analisi dei fattori di rischio correlati alle interferenze ed individuazione delle misure per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenza
	
	Mezzi, Attrezzature e Impianti 
	SI

	
	Servizi
	SI

	Interferenza dovuta a utilizzo
	Apprestamenti di Sicurezza
	SI

	contemporaneo di:
	Prodotti Usati
	SI

	
	Aree di lavoro 
	SI

	
	Vie di accesso
	SI

	
	Aree di stoccaggio
	SI


	Utilizzo di mezzi, attrezzature e impianti
	E’ vietato l’utilizzo di qualsiasi attrezzatura o macchina di proprietà del Committente se non espressamente autorizzato in forma scritta. Il personale dell’Impresa Appaltatrice è tenuto ad utilizzare esclusivamente il proprio materiale (macchine, attrezzature, utensili) che deve essere rispondente alle norme antinfortunistiche ed adeguatamente identificato. L’uso di tale materiale deve essere consentito solo a personale addetto ed adeguatamente addestrato.

Controllare gli attrezzi e gli utensili prima dell’uso. Segnalare e far riparare utensili ed apparecchi difettosi.

Il personale dell’Impresa Appaltatrice, qualora per l’espletamento dei servizi di ausiliarato utilizzi mezzi privati, dovrà inoltre essere provvisto di patente di guida “B”. I mezzi di trasporto privati dovranno essere efficienti e correttamente mantenuti.

Le attività che prevedono l’utilizzo dei mezzi di trasporto devono essere preferibilmente effettuate in orari in cui sia ridotta la presenza di traffico veicolare e comunque concordati con la Stazione Appaltante.

La Stazione appaltante dovrà verificare, insieme alla ditta appaltatrice, che presso le aree e sedi comunali presso cui si svolgerà il servizio (centri sociali, scuole, aree verdi attrezzate, immobili comunali ecc.,.) siano presenti servoscala, ascensori e montacarichi correttamente funzionanti e che le stesse strutture siano prive di barriere architettoniche e facilmente accessibili.

Allo stato attuale tutti gli impianti in uso presso gli immobili comunali risultano conformi alla normativa vigente e correttamente manutenuti.

Se si utilizzano mezzi di sollevamento l’impresa appaltatrice dovrà richiedere la limitazione e la turnazione dei mezzi eventualmente in azione nelle vicinanze.

Se si rendesse necessario l'uso di prolunghe e simili la ditta appaltatrice ha l'obbligo di collocarle in modo da escludere il rischio di inciampo e/o schiacciamento dei cavi o dei tubi e di segnalare e/o utilizzare appropriate protezioni in caso di attraversamento di zone di transito pedonale e veicolare.

L’Impresa Appaltatrice deve utilizzare componenti e apparecchi elettrici a regola d’arte ed in buono stato di conservazione; deve utilizzare l’impianto elettrico secondo quanto imposto dalla buona tecnica e dalla regola dell’arte; non deve fare uso di cavi giuntati o che presentino lesioni o abrasioni vistose.

E’ vietato attivare linee elettriche volanti senza aver verificato lo stato dei cavi e senza aver avvisato il personale preposto del Committente.

E’ vietato effettuare allacciamenti provvisori di apparecchiature elettriche alle linee di alimentazione.

E’ vietato utilizzare, nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi e nei lavori a contatto o entro grandi masse metalliche, utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 V verso terra.

Interruzioni dell’energia elettrica, del gas, del funzionamento degli impianti di riscaldamento / climatizzazione, delle forniture idriche per i servizi e per il funzionamento degli impianti di spegnimento antincendio, andranno sempre concordate con i preposti delle Imprese Appaltatrici presenti nell’edificio dove si interviene.

L’ erogazione/interruzione sarà eseguita successivamente all’accertamento che la stessa non generi condizioni di pericolo e/o danni per disservizio.

	Utilizzo di servizi
	La ditta appaltatrice dovrà comunicare con i preposti della Stazione Appaltante preferibilmente per via telefonica onde evitare sovraffollamenti nelle aree di pertinenza degli uffici.

La ditta appaltatrice dovrà utilizzare i servizi igienici ubicati presso gli uffici della Stazione Appaltante evitando di sovrapporsi ai lavori di altre ditte appaltatrici/lavoratori autonomi eventualmente presenti, lavori che dovranno essere opportunamente sfasati rispetto alle attività previste dal servizio oggetto dell’appalto.

La Stazione Appaltante dovrà garantire nei luoghi comunali sottoposti alla giuridica disponibilità della Commmittenza la presenza di bagni pubblici destinati ai portatori di handicap, opportunamente segnalati.

La Stazione Appaltante dovrà garantire che le strutture messe a disposizione  ai fini dello svolgimento del servizio siano idonee ad ospitare soggetti diversamente abili oltre che gli anziani e i minori.

	Utilizzo di apprestamenti di sicurezza
	I lavoratori della Stazione Appaltante addetti alla supervisione e controllo insieme ai lavoratori della ditta appaltatrice dovranno effettuare sopralluoghi preliminari per individuare la posizione degli estintori e degli altri presidi antincendio più vicini all’area di lavoro.

I lavoratori della Stazione Appaltante addetti alla supervisione ed al controllo, in caso di contemporanea presenza di altre ditte/lavoratori autonomi dovranno far osservare alla ditta appaltatrice la zona di rispetto (recinzione, delimitazione e simili) che le altre ditte avranno cura di predisporre.

La Stazione Appaltante garantisce che i mezzi di estinzione siano sempre facilmente raggiungibili attraverso percorsi che devono sempre rimanere sgombri e liberi.

Evitare di manomettere o modificare gli apprestamenti di sicurezza e qualsiasi altro dispositivo atto alla eliminazione dei rischi presenti nei luoghi di lavoro.

	Utilizzo di prodotti, materiali ecc.
	I lavoratori della ditta appaltatrice dovranno usare vestiti pratici, con le maniche strette ai polsi e privi di parti che si possano impigliare facilmente compromettendo l’incolumità propria e degli altri soggetti autorizzati ad operare presso i luoghi in cui si svolge il servizio oggetto d’appalto.

Non depositare materiali sulle vie di circolazione, sulle vie di fuga ed in corrispondenza delle uscite di emergenza degli immobili comunali nonchè sulle vie di circolazione del territorio comunale.

L’impresa appaltatrice dovrà effettuare la raccolta e trasporto dei materiali di risulta, che derivano dall’attività svolta, negli appositi cassonetti pubblici a fine di ogni intervento.

L'impiego di prodotti chimici da parte della ditta appaltatrice deve avvenire secondo specifiche modalità operative indicate sulle Schede di Sicurezza e/o Schede Tecniche che dovranno essere presenti in situ insieme alla documentazione di sicurezza ed essere esibita su richiesta del personale addetto alla supervisione e dei componenti del Servizio Prevenzione e Protezione dell’azienda Committente.

È fatto divieto miscelare tra loro prodotti diversi o di travasarli in contenitori non correttamente etichettati.

L'azienda operante non deve in alcun modo lasciare prodotti chimici e loro contenitori, anche se vuoti, incustoditi. 

Dovrà essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o allergici eventualmente presenti, anche nei giorni successivi all'impiego delle suddette sostanze.

In caso di sversamento di sostanze chimiche liquide arieggiare il locale ovvero la zona; utilizzare, secondo le istruzioni, i kit di assorbimento, che devono essere presenti nella attrezzatura di lavoro qualora si utilizzino tali sostanze, e porre il tutto in contenitori all'uopo predisposti (contenitori di rifiuti compatibili), evitando di usare apparecchi alimentati ad energia elettrica che possano costituire innesco per una eventuale miscela infiammabile, ovvero esplosiva presente.

Qualora dipendenti della Stazione Appaltante o della ditta appaltatrice o utenti in generale avvertissero segni di fastidio o problematiche legate allo svolgimento dei lavori che prevedono l’utilizzo di prodotti chimici, il Datore di Lavoro Committente dovrà immediatamente attivarsi convocando i responsabili dei lavori, allertando il RSPP (ed eventualmente il medico competente) al fine di fermare le attività o di valutare al più presto la sospensione delle attività lavorative.

Nel caso in cui nelle aree oggetto dell’attività appaltata vengano espletati interventi che prevedano lo svilupparsi di polveri, si opererà con massima cautela installando aspiratori o segregando gli spazi con teli / barriere. Tali attività saranno programmate e, salvo cause di forza maggiore (in tal caso devono essere prese misure atte a informare e tutelare le persone presenti), le stesse saranno svolte in assenza di terzi sul luogo di lavoro. Tuttavia sarà compito della ditta appaltatrice che effettuerà i suddetti interventi mettere in atto tutti i sistemi di prevenzione e protezione al fine di ridurre al minimo la produzione di polveri, ciò in relazione alla tutela della salute dei propri dipendenti e dei lavoratori e di tutti i soggetti che operano a vario titolo presso le aree in cui saranno svolte le attività oggetto del presente appalto .

Per lo svolgimento delle attività che lascino negli ambienti di lavoro residui di polveri o altro,  effettuate in orari non coincidenti con quelli dei dipendenti della Stazione Appaltante sarà in ogni caso effettuata un’adeguata rimozione e pulizia prima dell’inizio dell’attività dei lavoratori e/o degli utenti della Stazione Appaltante e/o della ditta appaltatrice stessa.

	Utilizzo di aree di lavoro
	Le aree in cui saranno espletate le attività del servizio oggetto dell’appalto (es. attività di manutenzione) dovranno essere interdette assolutamente a personale estraneo alla ditta appaltatrice e verranno adeguatamente segnalate (anche a mezzo di nastro vedo e/o delimitazione), così come i percorsi necessari per raggiungerle.

La ditta appaltatrice, prima di intraprendere qualsiasi lavoro presso strutture esterne, dovrà assicurarsi che ci sia sempre almeno una via di fuga ed in caso contrario darne immediata comunicazione al personale preposto della Stazione Appaltante.

Prima di effettuare qualsiasi attività la ditta appaltatrice dovrà effettuare dei sopralluoghi preliminari per individuare la presenza di persone estranee nelle vicinanze e dovrà in ogni caso segnalare alla Stazione Appaltante l’inizio e la fine dei lavori.

Organizzare le attività di carico, scarico e trasporto dei materiali e attrezzature in assenza di personale della committente e di altre ditte appaltatrici/lavoratori autonomi e di altri utenti e in ogni caso in  orari appositamente concordati al fine di evitare interferenze. I mezzi di trasporto a motore utilizzati per le attività di carico, scarico e trasporto dovranno essere prontamente spenti durante la sosta in prossimità dei luoghi di lavoro.

I mezzi di trasporto a motore utilizzati per le attività oggetto d’appalto dovranno essere prontamente spenti durante la sosta.

La Stazione Appaltante dovrà accertarsi che il personale impiegato dalla ditta appaltatrice sia qualificato. Inoltre, onde evitare o ridurre al minimo i rischi da aggressioni, nel corso delle attività svolte all’esterno, se si utilizzano mezzi privati, non parcheggiare mai in aree deserte. Quando si torna a prendere il mezzo controllare da lontano che non ci siano persone o movimenti sospetti nelle immediate vicinanze. Tenere già in mano le chiavi dell’auto per non perdere tempo inutilmente. Portare sempre con sè il telefono cellulare. Evitare di percorrere vie deserte, mal frequentate, dove sostano gruppi di persone poco raccomandabili. Evitare se possibile le scorciatoie. Se si sospettano inseguimenti, fare diversi giri diversivi in vie trafficate, non imboccare la strada del domicilio.

Se necessario utilizzare dispositivi di sicurezza, come le nuove sirene da taschino.

Presso il domicilio nessun estraneo è autorizzato ad entrare senza uno specifico mandato: non farsi trarre in inganno da falsi tesserini o divise.

Prima dell’affidamento dei lavori all’impresa appaltatrice dovranno essere  consegnati, oltre al presente documento e alle procedure di emergenza, i lay-out descrittivi della struttura in cui intervenire e delle aree della Stazione Appaltante interessate dall’attività appaltata (comprese le mappe della viabilità del Comune) con indicazione dei percorsi di transito e di esodo per le emergenze.

La ditta appaltatrice, prima di intraprendere qualsiasi lavoro, dovrà assicurarsi che ci sia sempre almeno una via di fuga ed in caso contrario darne immediata comunicazione alla Stazione Appaltante.

I corridoi e le vie di fuga degli immobili comunali in generale devono essere mantenuti costantemente in condizioni tali da garantire una facile percorribilità delle persone in caso di emergenza; devono essere sgombri da materiale combustibile e infiammabile, da assembramenti di persone e da ostacoli di qualsiasi genere (macchine per la distribuzione di caffè, di bibite, etc.), anche se temporanei.

L’impresa appaltatrice dovrà segnalare ogni elemento pericolante al personale della Stazione Appaltante al fine di scongiurare infortuni, anche di terzi, legati alla caduta di materiali dall’alto.

L’Impresa Appaltatrice non può effettuare operazioni che possano dar luogo a scintille (molatura, saldatura,ecc.) a meno che non siano state espressamente autorizzate.

L'introduzione, anche temporanea di carichi sui solai e sulle coperture oggetto di intervento, in misura superiore al limite consentito, dovrà essere preventivamente sottoposta a verifica da parte di un tecnico abilitato. Questi dovrà certificare per iscritto al competente servizio prevenzione e protezione del Committente l’idoneità statica dell’intervento.

Sia il Committente che l’Impresa Appaltatrice devono segnalare, attraverso specifica segnaletica, le superfici di transito che dovessero risultare bagnate e quindi a rischio scivolamento nonchè ogni elemento pericolante sul territorio comunale al fine di scongiurare infortuni, anche di terzi, legati alla caduta di materiali dall’alto. La Stazione Appaltante vigilerà sulla presenza di specifica segnaletica in prossimità delle superfici di transito che dovessero risultare sconnesse o danneggiate e quindi a rischio di caduta. È fatto divieto assoluto di fumare durante lo svolgimento del servizio.

In occasione di altre attività affidate ad altre imprese presso i domicili degli stessi utenti o presso le strutture o luoghi messi a disposizione dalla Stazione Appaltante, sia l’impresa appaltatrice che la Stazione Appaltante hanno l’obbligo della reciproca comunicazione e della organizzazione della riunione di cooperazione e coordinamento. In particolare il personale delle altre ditte appaltatrici ha l'obbligo di non intralciare le attività oggetto del presente appalto rispettando le disposizioni previste dal contratto di appalto individuate in modo tale da evitare la sovrapposizione degli interventi, ed ha l'obbligo di preavvisare la Stazione Appaltante e di specificare i lavori da compiere. La Stazione Appaltante, sua volta, deve avvisare il personale della ditta appaltatrice. I lavoratori della Stazione Appaltante addetti alla supervisione ed al controllo, in caso di contemporanea presenza di altre ditte/lavoratori autonomi dovranno far osservare alla ditta appaltatrice la zona di rispetto (recinzione, delimitazione e simili) che le altre ditte avranno cura di predisporre.


	Utilizzo di vie di accesso, piazzali, parcheggi
	La ditta appaltatrice potrà accedere presso i luoghi di svolgimento del servizio oggetto di appalto soltanto con automezzi autorizzati rispettando il Codice della Strada.

Durante la riunione di coordinamento si inviterà la ditta appaltatrice ad accedere in tali luoghi nel pieno rispetto delle disposizioni concordate con la Stazione Appaltante durante la riunione di cooperazione e coordinamento al fine di evitare interferenze con le ordinarie attività dell’ente, con le altre ditte/lavoratori autonomi compresenti e con eventuali utenti.

Gli accessi ai luoghi di lavoro (es. cimitero, aree verdi pubbliche, scuole ecc.) devono essere preferibilmente distinti fra quello carrabile e quello pedonale; qualora questa distinzione non fosse possibile la rampa di accesso carrabile deve avere obbligatoriamente una larghezza minima pari alla sagoma dell'ingombro dell'automezzo con almeno cm 70 di franco su ambo i lati.

Gli accessi devono garantire una sufficiente visibilità della sede stradale; inoltre deve essere esposta nei pressi dell'accesso idonea cartellonistica di pericolo indicante "automezzi in manovra". Qualora la visibilità non sia sufficiente e/o la manovra del mezzo risulti difficoltosa, è necessario che un moviere, opportunamente addestrato e con abbigliamento ad alta visibilità, coordini le operazioni. Tutti gli accessi pedonali presenti nelle aree pubbliche comunali devono presentare in ogni caso delle rampe accessibili ai soggetti diversamente abili.

Le strade e gli spazi destinati al transito dei mezzi di trasporto dovranno essere sempre mantenuti in buono stato e privi di ostacoli in modo da garantire sempre la percorribilità e lo stazionamento dei mezzi senza alcun pericolo.

L’appaltatore ha l’obbligo di comunicare immediatamente alla Stazione Appaltante eventuali rischi legati allo stato dei percorsi di transito.

Non depositare materiali sulle vie di circolazione, sulle vie di fuga ed in corrispondenza delle uscite di emergenza.

Organizzare le attività di carico, scarico e trasporto dei materiali e attrezzature in assenza di personale della committente e di altre ditte appaltatrici/lavoratori autonomi e in ogni caso in  orari appositamente concordati al fine di evitare interferenze. 

Dovranno essere opportunamente segnalate le aree destinate al parcheggio o alla sosta dei mezzi dei lavoratori della ditta appaltatrice onde evitare interferenze con i mezzi del personale della stazione appaltante o di altre ditte compresenti. 

	Utilizzo di aree di stoccaggio
	Le strutture in cui saranno erogati i servizi oggetto d’appalto dovranno essere organizzate in modo tale da destinare un’area specifica, per il deposito delle attrezzature minime necessarie ovvero per lo spogliatoio, in prossimità della quale non dovranno essere effettuate altre attività.

Organizzare le attività di carico, scarico e trasporto dei materiali e attrezzature in assenza di personale della committente e di altre ditte appaltatrici/lavoratori autonomi e in ogni caso in orari appositamente concordati al fine di evitare interferenze. L’eventuale trasporto dei materiali e attrezzature all’interno dei locali dovrà essere effettuato a mano. I mezzi di trasporto a motore utilizzati per le attività di carico, scarico e trasporto dovranno essere prontamente spenti durante la sosta.

Le aree adibite allo scarico dei materiali e attrezzature, dove avviene anche un loro deposito temporaneo, devono avere spazi delimitati ben distinti dalle zone di viabilità e di transito in modo tale che vengano recuperati spazi sufficienti ad un’agevole movimentazione dei carichi.

	Documenti di riferimento
	Verbale di Formazione (obbligo di informazione ai lavoratori per le attività specifiche)

Verbale Riunione di Coordinamento

Verbali di Ispezione

Procedure di emergenza

Documenti di Valutazione  dei Rischi dell’azienda appaltatrice e della Stazione Appaltante

Carta della viabilità del Comune di Manduria


10.   Valutazione rischi interferenze per le attività oggetto di appalto
10.1   l’allestimento dei seggi elettorali
	Fasi lavorative

	Descrizione
	Durata
	Sede lavori

	Manutenzione Impianti 
	4 giorni
	Edifici scolastici e di proprietà del Comune

	l’allestimento dei seggi elettorali
	
	


10.2   Elenco interventi
A – Allestimento dieci postazioni di propaganda elettorale e Allestimento di 30 seggi e 10 camere per le FF OO, ciascuno dei quali dovrà risultare costituito da:

1) un bancone per le operazioni di voto e scrutinio;

2) due cabine elettorali fisse polifunzionali;

3) n. 10 sedie reperibili all’interno della struttura;

4) uno sbarramento con apertura centrale quale divisorio tra il pubblico ed il seggio, da ottenersi con l’impiego di idonei tavoli o transenne;

5) attrezzature diverse occorrenti al personale adibito alla sorveglianza dei seggi elettorali (brandine, lenzuola, cuscini ecc). 

Il trasporto del materiale dal luogo di giacenza ai seggi, in occasione dello svolgimento delle diverse consultazioni elettorali, è a carico della ditta affidataria del presente appalto.

La sistemazione del materiale in ciascun seggio sarà di esclusiva competenza della ditta appaltatrice, previo sgombero a cura della stessa di mobili, banchi, sedie e altri arredi e oggetti non di pertinenza del seggio.

Tutto il materiale dovrà essere installato previa accurata pulizia (eliminazione carte, manifesti ecc.) e dovrà risultare privo di accessori e oggetti (chiodi, ganci ecc.) che potrebbero arrecare danno a persone o cose. 

Tutto il materiale dovrà essere installato avendo cura nel montaggio di assicurare che le opere finali realizzate siano stabili e non arrechino danni agli utenti.

Il materiale utilizzato per il montaggio dovrà essere trattato con cura e non dovrà essere danneggiato o modificato.

Eventuali accessori e oggetti (chiodi, ganci ecc.) per la sistemazione del materiale saranno a carico della Ditta Appaltatrice.

B) facchinaggio del materiale cartaceo destinato ai seggi e del materiale destinato alla Prefettura di Taranto. Il Trasporto del materiale presso il Tribunale di Taranto è a carico della ditta affidataria del presente appalto. Sono richiesti almeno due furgoni capienti per l’espletamento del Servizio.

C) Riassetto dei locali al termine delle operazioni di voto, consistente nello smontaggio del materiale elettorale, nella sua conservazione nel magazzino comunale e nella sistemazione delle aule nello stato in cui sono state consegnate.

10.3   Elenco Prescrizioni Operative

REGOLE GENERALI

· Interdire sempre le zone sottostanti all’accesso delle persone non interessate alla lavorazione

· Non effettuare accatastamenti di materiali di scarico particolarmente voluminosi e pesanti strutture da demolire: provvedere piuttosto alla immediata eliminazione.

· Non utilizzare ponti su cavalletti posti su ponteggi e/o in vani che presentino aperture verso il vuoto. 

· Usare ponti su ruote o ponti su cavalletti allestiti in modo corretto.

· Il sollevamento dei carichi deve essere effettuata solo previa corretta imbracatura degli stessi. 

· Deve essere controllata l’efficienza dei mezzi utilizzati nel sollevamento.

· Non sostare/passare nelle zone interessate dal sollevamento. 

· Il materiale depositato sugli eventuali ponti di servizio deve essere ritirato al più presto, comunque prima di effettuare un nuovo scarico.

· Impedire che i passaggi predisposti per l’accesso alle zone di lavoro risultino ostacolati da materiali e sfridi.

· Mantenere pulite le vie di transito e assicurare sufficiente illuminazione (artificiale) nei passaggi interni alla struttura.

· Limitare il più possibile la movimentazione manuale dei carichi facendo uso di attrezzature di sollevamento. Nelle movimentazione manuale rispettare le seguenti regole: farsi sempre aiutare per carichi pesanti, posizionare bene i piedi ed utilizzare le gambe per il sollevamento mantenendo sempre la schiena ben eretta. 

· Fare uso dei DPI con particolare riferimento a quelli sotto indicati

· Non depositare materiale che ostacoli la normale circolazione.

· Operare con l’ausilio di utensili in buono stato. Rispettare le istruzioni di sicurezza per l'utilizzo delle attrezzature. 

· Deve essere fatto uso solo di utensili elettrici portatili di tipo a doppio isolamento. A fronte di anomalie di natura elettrica, avvertire il preposto affinché faccia intervenire personale competente. 

· Limitare, l’esposizione diretta e prolungate al sole, modificando gli orari di lavoro e organizzando turni di lavoro. Fare comunque usare idoneo copricapo (elmetto)

· Informare i lavoratori sulle condizioni di rischio e delle conseguenti misure di prevenzione e comportamentali specifici alla lavorazione.
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

La movimentazione manuale dei carichi dovrà essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. Sarà necessario ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione del carico. I carichi da movimentare a mano dovranno essere facilmente afferrabili e non presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo dell'operatore. In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale dovrà essere preceduta e accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. Nei Piani Operativi di Sicurezza, le Imprese esecutrici dovranno specificare, anche in relazione alle dimensioni e al peso dei carichi, come intenderanno effettuarne la movimentazione e il trasporto.

TUTELA DAL RISCHIO DI CADUTA

Per le opere svolte in copertura si potranno utilizzare le linee vita oppure predisporre un ponteggio con tavolato pieno ad un altezza non inferiore a 2 m.

· Nel caso del ponteggio con tavolato pieno questo dovrà avere un altezza tale che il rischio di caduta nel vuoto dalla copertura non sia superiore ai 2m.

· Se, invece, si dovesse utilizzare il sistema delle linee vita, tutti gli addetti esposti al rischio di caduta nel vuoto dovranno fare corretto uso di cinture di sicurezza. Le stesse dovranno essere complete di bretelle e di due funi di trattenuta della lunghezza di 1,5 m.

Un fase particolarmente delicata è quella del passaggio da un parapetto all’altro: in questo frangente è necessario, prima di scollegarsi dal cavetto di trattenuta, agganciare la seconda fune all’altro cavetto.

Si sottolinea che tutti i sistemi anticaduta impiegati dovranno essere in perfetto stato di manutenzione: quando una cintura e fune di trattenuta presenta segni di usura, deve essere immediatamente sostituita.

Inoltre si ricorda che le cinture di sicurezza destinate a salvaguardare dalle cadute dall’alto rientrano, in base al D.Lgs. 475/92, nei DPI di terza categoria. Per tale categoria il D.Lgs. 81/2008 art. 77 prevede come indispensabile uno specifico addestramento oltre alla normale informazione e formazione.

A tal proposito, prima dell’inizio dei lavori che prevedono l’impiego di sistemi anticaduta, il datore di lavoro della ditta esecutrice, dovrà dichiarare per iscritto l’avvenuto addestramento, per ogni singolo lavoratore, al loro uso e questo documento dovrà essere controfirmato dal lavoratore stesso.

UTILIZZO DEL TRABATTELLO

I ponti su ruote impiegati in cantiere devono avere base ampia in modo da resistere ai carichi e alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti e in modo che non possano essere ribaltati.

Le ruote del ponte in opera devono essere saldamente bloccate con cunei dalle due parti.

Il carico del ponte sul terreno deve essere opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo equivalente.

Per la salita e la discesa devono essere utilizzate le scalette interne.

I ponti su ruote devono essere ancorati alla costruzione almeno ogni due piani e non devono essere spostati quando su di essi si trovano lavoratori o sovraccarichi.
CORRETTO IMPIEGO DELLE SCALE

Tutte le scale che si utilizzano per le opere di verifica a e le lavorazioni devono essere in conformità e presentare etichettatura relativa alla norma UNI EN 131.

SCALE A MANO E SEMPLICI – Le scale dovranno essere sistemate nel miglior modo e vincolate durante l'uso; quando non sarà possibile l'attuazione di tali misure le scale dovranno essere trattenute al piede da altra persona.

Rispetto al ripiano d'accesso, i montanti dovranno sporgere almeno di 1 m, ovvero si dovrà ricorrere al prolungamento di un solo montante purché fissato con legature di reggetta o sistemi equivalenti.

SCALE A ELEMENTI INNESTATI – Per le scale cosiddette all’italiana valgono tutte le norme esposte per le scale

semplici, inoltre si dovranno osservare le disposizioni di seguito riportate. La lunghezza della scala in opera non dovrà superare i 15 m.

SCALE DOPPIE - Le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 metri e devono essere provviste di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca l’apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.
INSTALLAZIONE DI PARAPETTI A “GUARDIA-CORPO”
Per evitare la caduta di personale o materiale dall’alto durante la fase di manutenzione del manto di copertura, viene prescritto l’installazione di parapetti guardia-corpo tramite un cestello su autocarro.

Si può decidere di optare per l’installazione di parapetti a guardia corpo, anziché realizzare il ponteggio tutto intorno al fabbricato, nel momento in cui si valuta essere la soluzione più idonea e agevole per la natura dei lavori oggetto del presente intervento. Nella predisposizione del parapetto a guardia corpo rispetteremo le seguenti prescrizioni:

- la giunzione fra due correnti avverrà con sovrapposizione in corrispondenza del montante e non dello spazio libero fra due;

- la sovrapposizione dei correnti, in corrispondenza dei montanti, sarà almeno di 70 cm;

- i montanti non disteranno fra loro longitudinalmente più di 1,20 m;

- il parapetto assolverà la funzione di resistere al carico eventuale del lavoratore in scivolamento: secondo la normativa di riferimento supporterà almeno 50 Kg/m;

- l’altezza del fermapiede dovrà essere di almeno 20cm;

- la parte esterna dei parapetti sarà ricoperto da teli verdi da ponteggio per evitare il rischio di caduta materiale.

Si tiene a precisare che la rete antipolvere utilizzata dovrà essere accuratamente fissa alla tavola fermapiede con un ulteriore risvolto fermato da un’asse in legno. 

Il montaggio del guardia corpo e della rete avverrà tramite l’impiego di cestello su autogrù.

Nonostante l’impiego del guardia corpo, si tiene a precisare, che le attrezzature voluminose – tipo bombole al gpl - saranno tenute in copertura solamente per il tempo strettamente necessario al lavoro e saranno sempre vincolate a punto fisso. 
UTILIZZO UTENSILI MANUALI
- Gli utensili manuali saranno dotati di comando a “uomo presente”.

- Consultare e tenere a portata di mano il libretto di uso e manutenzione dei singoli utensili i quali devono esserne corredati.

- I cavi di alimentazione saranno provvisti di adeguata protezione meccanica e di sicurezza elettrica

- Fare uso dei DPI previsti per singola operazione (guanti, scarpe, occhiale di protezione contro la proiezione di materiali).
Durante l’esecuzione di lavori a contatto l’operatore deve: indossare guanti isolanti, visiera di protezione, elmetto dielettrico indossare vestiario che non lasci scoperte parti del tronco e degli arti, realizzare la condizione di doppia protezione isolante verso le parti in tensione su cui si interviene (es. utilizzo di guanti dielettrici ed attrezzi isolati), mantenere rigorosamente la distanza minima di 15 cm. (distanza di guardia) tra le parti in tensione nella zona di intervento e le parti del suo corpo non protette da isolante.

Nell’effettuazione di lavori in tensione a distanza l’operatore deve servirsi di aste isolanti ed indossare: guanti isolanti, elmetto dielettrico, una protezione per gli occhi e vestiario idoneo che non lasci scoperte parti del tronco o degli arti.

Prevedere l’utilizzo di ulteriori dispositivi di protezione individuali (otoprottettori,  mascherine ecc..) a fronte dei rischi derivanti da eventuali altre lavorazioni interferenti.

Utilizzare unicamente dispositivi di protezione individuale con marcatura “CE”.

UTILIZZO DI SPECIFICI STRUMENTI DI MISURA
L’utilizzo di specifici strumenti di misura durante le fasi di verifica degli impianti deve essere svolto soltanto da personale qualificato in relazione a quanto riportato nel libretto di uso dello strumento e senza rimuovere gli eventuali dispositivi di sicurezza presenti. Lo strumento deve essere marcato CE e rispondere alle varie norme tecniche in materia di sicurezza.

UTENSILI ELETTRICI PORTATILI (smerigliatrice, trapano, ecc)

· I cavi di alimentazione saranno provvisti di adeguata protezione meccanica e sicurezza elettrica.

· Gli utensili elettrici portatili saranno corredati da un libretto d’uso e manutenzione.

· Gli utensili saranno provvisti di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo del doppio quadrato.

· Contatto con gli utensili

· Gli utensili prevedranno un impugnatura anti-vibrazione.

· Sarà evitato di far esercitare alla mola della smerigliatrice una pressione eccessiva contro il pezzo.

· Nell’appoggiare la molatrice su piani o pezzi sarà fatta attenzione che la mola non sia più in rotazione e sarà evitato di farle subire degli urti.

· I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla smerigliatrice angolare finchè la stessa è in uso.

· Gli utensili saranno dotati di comando a uomo presente e di cuffia protettiva.

11.   Misure integrative per la eliminazione o riduzione dai rischi da interferenze

A seguito dei rischi individuati, vengono impartite le seguenti ulteriori disposizioni a tutela della sicurezza:

· osservare la normativa che disciplina il complesso delle procedure di scelta del contraente negli appalti e nelle forniture prevedendo di applicare sempre compiutamente i principi contenuti nel D.Lgs. n. 81/2008 in tema di gestione della prevenzione e protezione; 

· nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto, il personale occupato dall'impresa  appaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto;

· i lavoratori delle ditte appaltatrici devono essere distinguibili dalle altre persone presenti nelle strutture indossando tute da lavoro o camici riportanti indicazione relative alla univoca individuazione della ditta o eventualmente al tipo di servizio erogato;

· divieto di fumare durante le attività lavorative;

· divieto di portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente autorizzate dal Datore di Lavoro Committente;

· le attrezzature comunque devono essere conformi alle norme in vigore e le sostanze devono essere accompagnate dalla relative schede di sicurezza aggiornate;

· è necessario coordinare la propria attività con il Responsabile dei lavori per definire le norme comportamentali in caso di emergenza e evacuazione; 

· in caso di percezione di un potenziale pericolo avvertire immediatamente gli addetti all'emergenza .

Nell'ambiente di lavoro sono inoltre adottate le seguenti misure di prevenzione e protezione e di emergenza: 

· percorsi di esodo sono individuati segnalati da idonea segnaletica di sicurezza con cartelli installati in numero e posizione adeguata;

· i presidi antincendio sono segnalati da idonea segnaletica di sicurezza con cartelli installati in numero e posizione adeguata ;

· i nominativi degli addetti alla gestione delle emergenze e pronto soccorso devono essere comunicati al Responsabile dei lavori ad eventuali altre aziende presenti al fine di progettare e coordinare tali lavori;

· la cassetta pronto soccorso con i contenuti previsti dal D.M. 388/03 è presente e segnalata da apposita cartellonistica 

La sicurezza di un ambiente di lavoro è data dall'insieme delle condizioni relative all'incolumità degli utenti, alla difesa e alla prevenzione di danni in dipendenza di fattori accidentali. In ogni luogo di lavoro, dopo aver adottato tutte le misure necessarie alla prevenzione, è indispensabile garantire  la sicurezza e l'incolumità degli operatori anche nel caso in cui dovesse verificarsi un incidente.

11.1   Documenti di riferimento

· Verbale di Formazione (obbligo di informazione ai lavoratori per le attività specifiche)

· Verbale Riunione di Coordinamento

· Verbali di Ispezione

· Procedure di emergenza

· POS dell’impresa appaltatrice

11.2   Coordinamento delle Fasi Lavorative

Si stabilisce che non potrà essere iniziata alcuna operazione d'attività in regime di appalto, da parte dell'impresa appaltatrice, se non a seguito di avvenuta firma, da parte del Datore di Lavoro Committente per il coordinamento dei lavori affidati in appalto dell'apposito Verbale di Cooperazione e Coordinamento e sopralluogo.

11.3   Vie di fuga e Uscite di sicurezza

Le Ditte che intervengono devono preventivamente prendere visione della planimetria dei locali con la indicazione delle vie di fuga e della localizzazione dei presidi di emergenza comunicando al Datore di Lavoro interessato ed al Servizio Prevenzione e Protezione eventuali modifiche temporanee necessarie per lo svolgimento degli interventi. 

I corridoi e le vie di fuga in generale devono essere mantenuti costantemente in condizioni tali  a garantire una facile percorribilità delle persone in caso di emergenza; devono essere sgombri da materiale combustibile e infiammabile, da assembramenti di persone e da ostacoli di qualsiasi genere, anche se temporanei.

L'azienda che attua i lavori o fornisce il servizio dovrà preventivamente prendere visione della distribuzione planimetrica dei locali e della posizione dei presidi di emergenza e della posizione degli interruttori atti a disattivare le alimentazioni idriche, elettriche e del gas. 

I mezzi di estinzione siano sempre facilmente raggiungibili attraverso percorsi che devono sempre rimanere sgombri e liberi.

Ogni lavorazione o svolgimento di servizio deve prevedere: un pianificato smaltimento presso discariche autorizzate; procedure corrette per la rimozione di residui e rifiuti nei tempi tecnici strettamente necessari; la delimitazione e segnalazione delle aree per il deposito temporaneo; il contenimento degli impatti visivi e della produzione di cattivi odori.

Occorre siano definite le procedure di allarme ed informazione dei Responsabili degli uffici in caso di emissioni accidentali in atmosfera, nelle acque, nel terreno.

11.4   Barriere architettoniche / presenza di ostacoli

Tutti gli interventi ordinari e straordinari di manutenzione su impianti e attrezzature effettuati da altre ditte appaltatrici non devono creare barriere architettoniche o ostacoli alla percorrenza dei luoghi non assoggettati all'intervento. 

Segnalare adeguatamente il percorso alternativo e sicuro per gli utenti.

Attrezzature e materiali dovranno essere collocate in modo tale da non poter costituire inciampo.

Il deposito non dovrà avvenire presso accessi, passaggi, vie di fuga; se ne deve, inoltre, disporre  l'immediata raccolta ed allontanamento al termine delle lavorazioni.

Nel caso di impianti di sollevamento, sarà posizionata la necessaria segnaletica di sicurezza con il divieto di accesso alle aree e alle attrezzature oggetto di manutenzione.
11.5   Rischio caduta materiali dall'alto

Per gli interventi eseguiti in quota o che prevedono il rischio di caduta di materiali dall’alto si deve provvedere alla segregazione, quindi al divieto di passare o sostare sotto tali postazioni.

Qualora nelle zone sottostanti i medesimi interventi sia necessario permettere la sosta ed il transito di persone terze, l'esecuzione degli stessi verrà preceduta dalla messa in atto di protezioni, delimitazioni e segnaletica richiamante il pericolo.

Tutte le opere provvisionali e le scale necessarie allo svolgimento degli interventi saranno allestite, delimitate ed usate nel rispetto dei criteri di sicurezza vigenti.

11.6   Proiezione di Materiali

Occorre pianificare le operazioni necessarie a prevenire un simile evento, delimitando e segnalando l'area di influenza. Ciò deve avvenire attraverso la predisposizione di delimitazioni, segregazioni ed opportuna segnaletica di sicurezza.

11.7   Accesso degli Automezzi, mezzi alimentati a gpl e macchine operatrici

Gli automezzi della Ditta dovranno accedere ed effettuare movimenti nei cortili, nelle aree di sosta, autorimesse etc. delle sedi di lavoro a velocità tale da non risultare di pericolo per le persone presenti o gli altri automezzi.

Per interventi da eseguirsi con impiego di mezzi operativi, la Ditta esecutrice porrà la massima attenzione (prima, durante e dopo le manovre) affinché nessuno possa entrare, né tantomeno sostare nel raggio d'azione della macchina operatrice. 

Qualora l'operatore, anche negli spostamenti, dovesse avere problemi di visibilità sarà aiutato da un secondo operatore munito di appositi D.P.I. .

La macchina operatrice dovrà essere dotata degli appositi dispositivi sonori e luminosi di segnalazione.

L'area di intervento sarà comunque interdetta al transito di persone e altri mezzi. Dovranno essere indicati i percorsi alternativi per i pedoni e per i mezzi.

11.8   Apparecchi elettrici, collegamenti alla rete elettrica

L'azienda deve: utilizzare componenti (conduttori, spine, prese, adattatori, etc.) e apparecchi elettrici rispondenti alla regola dell'arte (marchio CE) ed in buono stato di conservazione; utilizzare l'impianto elettrico secondo quanto imposto dalla buona tecnica e dalla regola dell'arte; non fare uso di cavi giuntati e/o che presentino lesioni o abrasioni . 

E' ammesso l'uso di prese per uso domestico e similari quando l'ambiente di lavoro e l'attività in essere non presentano rischi nei confronti di presenza di acqua, polveri ed urti, contrariamente devono utilizzarsi prese a spina del tipo industriale con adeguato grado di protezione, conformi alle norme vigenti. 

L'azienda deve verificare che la potenza dell'apparecchio utilizzatore sia compatibile con la sezione della conduttura che lo alimenta, anche in relazione ad altri apparecchi utilizzatori già collegati al quadro.

Ogni intervento sull'impiantistica deve essere comunicato ai competenti uffici tecnici (se l'intervento non deriva direttamente dagli stessi) ed eseguito conformemente alle norme di buona tecnica (ed in quanto tale certificato).

In linea di principio generale, comunque, utilizzatori di potenze superiori a 1000 W si ritiene che non possano essere allacciati alla rete elettrica senza che tale operazione sia preventivamente ritenuta in linea con i principi di sicurezza impiantistica e di buona tecnica, in ogni caso ogni intervento sull'impiantistica deve essere comunicato ai competenti uffici ed eseguito conformemente alle norme di buona tecnica (ed in quanto tale certificato).

11.9   Interruzione alla Fornitura di Energia Elettrica, Gas e Acqua.

Interruzioni dell'energia elettrica, del gas, del funzionamento degli impianti di riscaldamento/ climatizzazione, delle forniture idriche per i servizi e per il funzionamento degli impianti di spegnimento antincendio, andranno sempre concordate con tutti i Datori di Lavoro titolari delle attività presenti nell'edificio dove si interviene.

Le manovre di erogazione/interruzione saranno eseguite successivamente all'accertamento che le stesse non generino condizioni di pericolo e/o danni per disservizio.

11.10  Depositi, Magazzini e Locali in genere

La destinazione a deposito e/o magazzino deve quindi essere preventivamente autorizzata e l'esecuzione dei lavori è subordinata al parere favorevole espresso dal Responsabile della sicurezza.

11.11  Uso di Prodotti Chimici 

L'impiego di prodotti chimici da parte di Aziende appaltatrici deve avvenire secondo specifiche modalità operative indicate sulle Schede di Sicurezza e Schede Tecniche (Schede che dovranno essere presenti in situ) insieme alla documentazione di sicurezza ed essere esibita su richiesta del Datore di Lavoro e dei componenti Servizio Prevenzione e Protezione dell’azienda committente.

Per quanto possibile, gli interventi che necessitano di prodotti chimici, se non per lavori d'urgenza, saranno programmati in modo tale da non esporre persone terze al pericolo derivante dal loro utilizzo.

È fatto divieto di miscelare tra loro prodotti diversi o di travasarli in contenitori non correttamente etichettati.

L'azienda operante non deve in alcun modo lasciare prodotti chimici e loro contenitori, anche se vuoti, incustoditi. 

I contenitori, esaurite le quantità contenute, dovranno essere smaltiti secondo le norme vigenti. In alcun modo dovranno essere abbandonati rifiuti provenienti dalla lavorazione effettuata al termine del lavoro / servizio.

Dovrà essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o allergici eventualmente presenti, anche nei giorni successivi all'impiego delle suddette sostanze.

11.12  Emergenza per lo sversamento di sostanze chimiche

In caso di sversamento di sostanze chimiche liquide: arieggiare il locale ovvero la zona; utilizzare, secondo le istruzioni, i kit di assorbimento (che devono essere presenti qualora si utilizzino tali sostanze), e porre il tutto in contenitori all'uopo predisposti (contenitori di rifiuti compatibili), evitando di usare apparecchi alimentati ad energia elettrica che possano costituire innesco per una eventuale miscela infiammabile, ovvero esplosiva presente; comportarsi scrupolosamente secondo quanto previsto dalle istruzioni contenute nelle apposite "Schede di Sicurezza" (conformi al D.M. 04.04.97), che devono accompagnare le sostanze ed essere a disposizione per la continua consultazione da parte degli operatori.

11.13  Superfici bagnate nei luoghi di lavoro

L'azienda esecutrice deve segnalare, attraverso specifica segnaletica, le superfici di transito che dovessero risultare bagnate e quindi a rischio scivolamento sia per i lavoratori che per il pubblico utente degli edifici della Stazione Appaltante.

11.14  Polveri e Fibre derivanti da lavorazioni

Nel caso che un'attività lavorativa preveda lo svilupparsi di polveri, si opererà con massima cautela segregando gli spazi con teli / barriere. Tali attività saranno programmate e - salvo cause di forza maggiore (in tal caso devono essere prese misure atte a informare e tutelare le persone presenti) - svolte in assenza di terzi sul luogo di lavoro.

Dovrà essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o allergici eventualmente presenti.

Per lavorazioni, in orari non coincidenti con quelli dei dipendenti della sede, che lascino negli ambienti di lavoro residui di polveri o altro, occorre, comunque, che sia effettuata un'adeguata rimozione e pulizia prima dell'inizio dell'attività dei lavoratori dipendenti.

11.15  Sviluppo fumi, gas derivanti da lavorazioni

Nel caso che un'attività lavorativa preveda lo svilupparsi di fumi, gas si opererà con massima cautela garantendo una adeguata ventilazione dell'ambiente di lavoro anche installando aspiratori localizzati o segregando gli spazi con teli / barriere. Tali attività saranno programmate e - salvo cause di forza maggiore (in tal caso devono essere prese misure atte a informare e tutelare le persone presenti) - svolte in assenza di terzi sul luogo di lavoro.

Dovrà essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o allergici eventualmente presenti.

Per lavorazioni, in orari non coincidenti con quelli dei dipendenti della sede, che lascino negli ambienti di lavoro residui di polveri o altro, occorre, comunque, che sia effettuata un'adeguata rimozione e pulizia prima dell'inizio dell'attività.

11.16  Fiamme Libere 

Le attrezzature da lavoro utilizzate dovranno essere efficienti sotto il profilo della sicurezza ed il prelievo dell'energia elettrica avverrà nel rispetto delle caratteristiche tecniche compatibili con il punto di allaccio.

Nel caso che un'attività lavorativa preveda l'impiego di fiamme libere questa sarà preceduta: dalla verifica sulla presenza di materiali infiammabili in prossimità del punto di intervento (es.: locale sottostante, retrostante, ecc.); dall'accertamento della salubrità dell'aria all'interno di vani tecnici a rischio; dall'accertamento dello svilupparsi di fumi, in tale caso si opererà con la massima cautela garantendo una adeguata ventilazione dell'ambiente di lavoro anche installando aspiratori localizzati; dalla verifica sulla presenza di un presidio antincendio in prossimità dei punti di intervento; dalla conoscenza da parte del personale della procedura di gestione dell'emergenza, comprendente, anche, l'uso dei presidi antincendio disponibili. 

Comunque, per l'inizio delle lavorazioni con fiamme libere, obbligatoriamente, deve sempre essere assicurata la presenza di mezzi estinguenti efficienti a portata degli operatori.

11.17  Informazione ai soggetti presenti negli ambienti di lavoro

Nel caso di attività che prevedano interferenze con le attività lavorative, in particolare se comportino elevate emissioni di rumore, produzione di odori sgradevoli, produzione di polveri, fumi, etc. o limitazioni alla accessibilità dei luoghi di lavoro, in periodi o orari non di chiusura degli Uffici/Locali, dovranno essere informati il Direttore/Datore di Lavoro Committente, il Preposto di Sede che, supportati dal Servizio Prevenzione e Protezione, forniranno informazioni ai dipendenti (anche per accertare l'eventuale presenza di lavoratori con problemi di disabilità, di mobilità o altro) circa le modalità di svolgimento delle lavorazioni e le sostanze utilizzate. 

Il Direttore/Datore di Lavoro Direzione Committente, preventivamente informato dell'intervento, dovrà avvertire il proprio personale ed attenersi alle indicazioni specifiche che vengono fornite. 

Qualora dipendenti avvertissero segni di fastidio o problematiche legate allo svolgimento dei lavori (eccessivo rumore, insorgenza di irritazioni, odori sgradevoli, polveri, etc.) il Datore di Lavoro/Direttore Direzione Committente dovrà immediatamente attivarsi convocando il Rappresentante presso la sede di svolgimento del lavoro (designato dall'Appaltatore o Fornitore), allertando il Servizio Prevenzione e Protezione (ed eventualmente il Medico Competente) al fine di fermare le lavorazioni o di valutare al più presto la sospensione delle Attività.

11.18  Verbale di Cooperazione e Coordinamento (e sopralluogo congiunto)

A seguito di questo scambio di informazioni per l'attuazione degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi e per la individuazione delle possibili interferenze dovrà essere redatto un "VERBALE DI COOPERAZIONE COORDINAMENTO e SOPRALLUOGO CONGIUNTO" tra il Responsabile dei lavori dell’azienda appaltante e il Datore di lavoro dell’azienda appaltatrice, presso la sede di svolgimento del lavoro.

12.   Procedura per i casi di emergenza

Lo scopo della presente sezione è quello di fornire al personale esterno presente nei locali della Committente, le norme di comportamento da osservare nei casi di emergenza.

Per Emergenza si intende qualsiasi situazione anomala che: ha provocato, sta provocando, potrebbe provocare grave danno quali ad esempio: incendio, esplosione, infortunio, malore, mancanza di energia elettrica, ecc..
12.1   Emergenza incendio ed evacuazione
All’interno delle strutture è previsto un adeguato numero di estintori posti in posizione nota. In sede di sopralluogo congiunto verranno illustrate le posizioni degli apprestamenti antincendio presenti nell’area, le vie di fuga e le uscite di emergenza da utilizzare in caso di necessità. Si informa tuttavia che a fronte di un evento grave, il numero di chiamata per l’emergenza incendi è 115 Vigili del Fuoco.

Vostro comportamento di sicurezza:

·  In caso di piccolo incendio cercate di spegnere il fuoco con l’estintore posizionandovi con una

uscita alle spalle e senza correre rischi.

·  Qualora non riusciate a spegnerlo cercate di chiudere la finestra ed uscite chiudendo la porta,quindi:

·  Date l’allarme e fate uscire le persone presenti nei locali seguendo le vie di fuga ed indirizzandole al

punto di ritrovo mantenendo la calma.

·  Avvertite i Vigili del Fuoco – 115

·  Togliete la corrente dal quadro elettrico azionando l’interruttore generale.

·  Prelevate una planimetria dal muro ed uscite dall’edificio con la planimetria.

·  Recativi al punto di ritrovo e verificate la presenza dei colleghi.

·  Attendete l’arrivo dei pompieri, spiegate l’evento e consegnate la planimetria.
13.   Pronto Soccorso

L’Appaltatrice deve dotare il proprio personale distaccato di un pacchetto di medicazione e di un sistema di

comunicazione da utilizzare in emergenza come disposto dal DM 388/03.

Vostro comportamento di sicurezza:

·  Qualora Vi trovaste nella necessità di un intervento di Pronto Soccorso, intervenite solo se ne avete la possibilità e se siete in possesso della qualifica di addetto al Primo Soccorso secondo il DM 388/03.

·  Utilizzate i presidi sanitari presenti nella cassetta di pronto soccorso o nel pacchetto di medicazione.

·  Si informa tuttavia che a fronte di un evento grave è necessario chiamare il 118 Pronto Soccorso.

14.   Prescrizioni

In applicazione dell’art. 18 del DLgs. 81/08, ogni lavoratore dovrà essere munito di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le sue generalità e l'indicazione del datore di lavoro.
Nei luoghi di lavoro è vietato fumare, portare e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente autorizzate dal referente della sede ove si svolge il lavoro.

15.   Segnaletica di Sicurezza sul posto di Lavoro

In conformità al Titolo V D.Lgs 81/08 devono essere utilizzati colori di sicurezza e di contrasto, nonché i colori del simbolo, riportati nella seguente tabella:
	Colore
	Forma
	Significato o Scopo
	Indicazioni e precisazioni

	Rosso
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	Segnali di divieto
	Atteggiamenti Pericolosi

	
	
	Pericolo-Allarme
	Alt, arresto dispositivi di interruzione di emergenza Sgombero

	
	[image: image3.png]



	Materiali o Attrezzature Antincendio
	Identificazione e ubicazione

	Giallo o Giallo-Arancio
	[image: image4.png]



	Segnali di avvertimento
	Attenzione Cautela, Verifica

	Azzurro
	[image: image5.png]



	Segnali di prescrizione
	Comportamento o azione specifica - obbligo di portare un mezzo di sicurezza personale

	Verde
	[image: image6.png]



	Segnali di salvataggio o di soccorso
	Porte, uscite, percorsi, materiali, postazioni, locali

	
	
	Situazione di Sicurezza
	Ritorno alla normalità


Le caratteristiche dei cartelli cambiano a seconda che si tratti di:
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	Cartelli di divieto
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	Cartelli antincendio

	
	Forma rotonda

Pittogramma nero su fondo bianco, bordo e banda rossa
	
	Forma quadrata o rettangolare

Pittogramma bianco su fondo rosso
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	Cartelli di avvertimento
	[image: image10.png]



	Cartelli di prescrizione

	
	Forma triangolare 

Pittogramma nero su fondo giallo, bordo nero
	
	Forma rotonda 

Pittogramma bianco su fondo azzurro
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	Cartelli di salvataggio
	
	

	
	Forma quadrata o rettangolare 

Pittogramma bianco su fondo verde
	
	


16.   Valutazione dei costi della sicurezza

Per i costi della sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta da ciascuna impresa, resta immutato l’obbligo per la stessa di elaborare il proprio documento di valutazione e di provvedere all’attuazione delle misure necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi.

I suddetti costi sono a carico dell’impresa incaricata di svolgere Servizio in oggetto.

I costi sostenuti per eliminare le interferenze e migliorare i livelli di sicurezza ed igiene del lavoro consistono in:

· fornitura di adeguati dispositivi di protezione individuale;

· attività di formazione del personale;

· procedura per la gestione delle emergenze (primo soccorso, incendio, terremoto, ecc…);

· attività di formazione degli addetti alla gestione delle emergenze;

· attività di formazione degli addetti alla gestione del pronto soccorso;

· rischi connessi all’esposizione a sostanze pericolose;

· predisposizione di adeguati mezzi da utilizzare in caso di emergenza;

· misure per eliminare o, dove ciò non fosse possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze.

Per l’ammontare dei costi della sicurezza fare riferimento all’elaborato “STIMA COSTI DELLA SICUREZZA”

17.   Firme per approvazione

	Figure
	Nominativo
	Firma



	Datore di lavoro
	
	

	Responsabile del Procedimento


	
	


	N° Ordine TARIFFA
	COSTI DELLA SICUREZZA D.LGS 81/2008 e 106/2009
	Parti uguali
	Unità di misura
	Quantità
	Importi Euro

	
	
	
	
	
	Unitario
	TOTALE

	1
	 
	Elementi di cui al punto 2.2.2. lett. a) All. XV D.Lgs. 81/2008 - Modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni   (apprestamenti, punto 4.1.1 lett. a) All. XV D.Lgs. 81/2008)
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	1a
	Delimitazione di zone con piantoni metallici su base stabilizzata con pesi in cls o similari, posti ad intervallo di m.3 e collegati con banda in plastica colorata.
	 
	misura
	40
	0,60 €
	24,00 €

	 
	
	Nolo dei piantoni per ogni mese o frazione.
	 
	misura
	10
	0,30 €
	3,00 €

	 
	
	Messa in opera e successiva rimozione.
	 
	misura
	35
	1,00 €
	35,00 €

	 
	1b
	Fornitura e posa in opera di segnali informativi di forma quadrata delle dimensioni di 250x310mm. In alluminio luminescente di mm.1,1 di spessore.
	 
	cad.
	3
	14,00 €
	42,00 €

	2
	 
	Elementi di cui al punto 2.2.2. lett. f) All. XV D.Lgs. 81/2008 - Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’articolo 102 (procedure, punto 4.1.1 lett. e) All. XV  D.Lgs. 81/2008)
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	2a
	Compenso a corpo per ogni onere necessario per dare attuazione a quanto previsto dal piano in riferimento al punto 2.2.2. lett. f) All. XV D.Lgs. 81/2008
	 
	ora/add.
	10
	25,00 €
	250,00 €

	3
	 
	Misure preventive e protettive e DPI 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	3a
	DPI di base
	 
	cad.
	1
	192,90 €
	192,90 €

	 
	3b
	Cassetta di Pronto Soccorso
	 
	cad.
	1
	103,10 €
	103,10 €

	 
	 
	TOTALE COSTI DELLA SICUREZZA
	 
	 
	 
	 
	650,00 €
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